
PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPE                                11 Ottobre – 28° Domenica del tempo ordinario 

L’AGENDA  PARROCCHIALE          N.897 
________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 
NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE ( 8 ottobre ) 
 
 

RINNOVO DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO PASTORALE 
 

•    SABATO 24 e DOMENICA 25 OTTOBRE 
 

Prima e dopo le celebrazioni sarà possibile scegliere i nuovi membri da una 
lista di persone di cui il parroco avrà verificato la disponibilità a svolgere 
questo servizio.  
Le prossime domeniche saranno fornite indicazioni dettagliate sulle 
modalità dell’elezione. 

Da oggi fino a venerdì 23 ottobre chi vorrà offrire la propria disponibilità o indicare qualche 
persona, potrà comunicarlo al parroco o riempire l’apposito modulo presente in chiesa o nei 
locali parrocchiali. 
 

L’impegno richiesto di tempo: il Consiglio si riunisce in genere ogni primo martedì del mese. 
Nella sostanza, cercare di vivere da cristiani autentici e cioè: avere occhi e orecchi aperti per vedere e sentire le 
necessità dei fratelli, della comunità cristiana e della comunità cittadina. Se poi vengono anche proposte di 
impegno comunitario per condividere la presenza di Dio in mezzo a noi, tanto meglio: Lui provvederà al resto. 
 
Don Giorgio ringrazia  
 

Le note vicende parrocchiali degli ultimi due anni non hanno permesso di rinnovare il Consiglio entro i termini 
previsti. Anche per questo, non posso che ringraziare di cuore per l’esperienza vissuta insieme, per la 
condivisione della guida della comunità e per tutto ciò che è stato fatto, con slancio e generosità. 
     Il Consiglio è stato davvero protagonista in tutti gli ambiti della vita comunitaria: da quello economico 
e di gestione dei lavori di recupero e ristrutturazione degli ambienti dopo l’incendio del 2013; a quello delle 
attività formative e liturgiche, a quello della guida pastorale. 
Credo che sia stata davvero una bella esperienza di Chiesa, vissuta nella comunione di intenti e di cuori. 
Tutta la comunità nel suo intero ne ha tratto giovamento. 
      Sia ringraziato il Signore che ci ha guidato, facendoci sperimentare la sua vicinanza e la sua presenza. 
A realizzare tutto questo credo che abbia giovato anche la fiducia reciproca tra i membri, il loro entusiasmo nel 
decidere e realizzare le attività, la consultazione reciproca, nel tentativo di coinvolgere tutta la comunità, o 
almeno una buona parte di essa. 
          Non posso dimenticare lo sforzo economico straordinario sostenuto da tutti per la sistemazione e il 
miglioramento degli ambienti parrocchiali. Tutta la comunità ha partecipato nel sostenere le spese e anche su 
questo il Consiglio è stato in prima linea, con le idee, con le braccia e spesso rimettendoci di tasca propria. 
       Le necessità che l’incendio ha fatto sorgere, ci hanno costretti a chiedere ospitalità alle altre 
parrocchie e anche presso singoli cittadini : tutto questo ci ha fatto vivere in modo più ampio l’appartenenza ad 
una sola comunità, facendoci toccare con mano la generosità delle persone e l’universalità della Chiesa. 
Anche le fatiche sostenute per raccogliere fondi ( quanti pranzi, quante cene! ) sono state l’espressione positiva 
di un atteggiamento di collaborazione e di apertura verso tutta la comunità cittadina. E molti, forse, si sono 
avvicinati per la prima volta alla Chiesa proprio in queste occasioni.  
      Anche l’impegno per i più poveri è proseguito con vivacità e generosità anche dopo il trasferimento 
delle attività della Caritas in una sede più idonea di quella che i locali parrocchiali potevano offrire. Sarebbe 
necessario un numero più ampio di volontari in modo da ridurre gli impegni eccessivi di quanti già operano. 
Il Papa ha invitato le parrocchie a farsi carico di una famiglia di immigrati e profughi che cercano accoglienza: su 
questo dovremo tornarci sopra, per vedere cosa è possibile fare in concreto, oltre a offrire cibo e contributi 
economici. 
     La catechesi è stata oggetto di attenzioni particolari ed è stata animata in modo innovativo, riuscendo a 
coinvolgere positivamente ragazzi e genitori, anche a livelli più ampi di quello parrocchiale. Ma molto resta 
ancora da fare in questo campo, perché sempre più velocemente cambia la sensibilità delle persone. 
Contributi preziosi a questo proposito sono stati gli incontri proposti dall’associazione “Chiesina e….” che hanno 
tentato di coinvolgere ambienti e persone che vivono anche al di là dei confini parrocchiali. 
Chiudo con un grazie davvero particolare ai due “don Mario”, per la presenza, la disponibilità e la 
ricchezza che sanno offrire alla comunità. Approfittiamone. Non sentiamoci a disagio nel chiedere il loro aiuto. 
 
 
 
 

Lunedì, dalle ore 21.15 precise alle 22.30 

ascolto comunitario della Parola di Dio, dal Vangelo di Marco, cap. 10,35-45 

 



Dopo aver raccontato il dialogo con i farisei e con i discepoli sulla possibilità del divorzio tra marito e moglie, 
Marco riporta questo avvertimento di Gesù:”Chi non accoglie il Regno di Dio come un bambino, non 
potrà entrarvi”. Poco prima aveva inserito nel vangelo anche quest’altra raccomandazione: ”Chiunque 
accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me”.  
Sembra che il riferimento ai bambini sia ritenuto da Marco decisivo per scoprire il vero volto di Gesù e la 
condizione interiore che ci permette di entrare in relazione con lui: “Ma voi, di me, chi dite essere?” 
Così mette uno dietro l’altro tre racconti che aiutato a capire che cosa vuole intendere. Siamo quasi alla fine del 
vangelo e si avvicina il tempo dell’ ingresso di Gesù a Gerusalemme, il tempo della sua rivelazione piena. 
 

.… Per strada ….. un tale lo interrogò …“Maestro buono, che cosa farò per avere in eredità la 
vita eterna?” – E Gesù …..“Tu conosci i comandamenti ….” e cita in modo sorprendente solo quelli che 
riguardano le relazioni con gli altri  -…E lui …..“ Fin dalla giovinezza ho adempiuto tutte queste cose”. 
Allora Gesù lo amò, avendolo guardato dentro, e gli disse: “Una cosa ti manca: vai, vendi ciò 
che possiedi e donalo ai poveri, e avrai tesoro in cielo. E poi via, seguimi!” 
Ma egli, per la Parola, si fece scuro in volto e se andò contrariato; infatti aveva molte terre. 
 

“Come difficilmente gli aventi ricchezze entreranno nel regno di Dio!....Impossibile vicino agli 
uomini, ma non vicino a Dio! Infatti tutto possibile vicino a Dio”. 
 

Pietro cominciò a dire: “Noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito”. 
Gesù gli disse: “Vi dico che è cosi: nessuno c’è che abbia lasciato casa o fratelli …. per causa 
mia …. che non riceva ora, in questo tempo, cento volte tanto ….. con persecuzione, e la vita 
eterna nel tempo che sta per venire.” 
 

Gesù lo amò: il suo sguardo e la sua proposta fanno intuire che solo nell’accoglienza degli altri e nel dono di sé, è 
possibile vivere in pienezza la propria esistenza.  
Il tale se ne andò contrariato:mette in crisi la scoperta che osservare i comandamenti non conduce di per sé a 
vivere la relazione con Dio, se non c’è disponibilità ad accogliere il suo amore, proprio fa come un bambino. 
La ricchezza che impedisce di amare Gesù e gli altri non è altro che l’illusione di poterne fare a meno, negando a 
noi stessi ogni tipo di relazione. Questa illusione impedisce anche di godere con entusiasmo e soddisfazione i 
pochi o molti beni di cui possiamo disporre. 
Se ne andò scuro in volto: non è la descrizione di un uomo felice. 
Viceversa Gesù fa capire a Pietro che con l’animo aperto ad accogliere l’amore di Dio, niente è vissuto come una 
rinuncia ed è possibile gioire delle più piccole cose e delle più banali situazioni che la vita ci mette davanti. 
Anche se ciò comporta inevitabili conflitti con le nostre pretese, con la nostra cattiveria e quella degli uomini. 
 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

Domenica 11 ottobre – 28° Domenica del tempo ordinario – 4° settimana del salterio 
                            Letture – Sapienza 7,7-11 – Salmo 89 – Ebrei 4,12-13 – Marco 10,17-30 
 

 •              ore 15- 18,30 – Siena - Locali della parrocchia del Costone 
                                                            Pomeriggio di festa con le famiglie 
 
Lunedì 12 – Romani 1,1-7 – Salmo 97– Luca 11,29-32 
 

         •           ore 21.15 – Lettura comunitaria della Parola di Dio 
 

Martedì 13 – Romani 1,16-25 - Salmo 18 – Luca 11,37-41 
 
 •                ore 10 -       Esposizione dell’Eucaristia e tempo per la confessione 
 

Mercoledì 14 – S.Callisto I – Romani 2,1-11 – Salmo 61 – Luca 11,42-46 
 

 •            ore 17.00 –             LECTIO DIVINA  
 

Giovedì 15 – S.Teresa di Avila - Romani 3,21-30 - Salmo 129 – Luca 11,47-54 
 

 •            ore 19        - Pulizia della Chiesa e dei l0cali parrocchiali 

 •         ore 19.30                 - Rosario per le famiglie con le famiglie  
 

Venerdì 16 – S.Margheria Maria Alacoque – Romani 4,1-8 – Salmo 31 – Luca 12,1-7 
 

Sabato 17 – S.Ignazio di Antiochia – Romani 4,13-18 – Salmo 104 – Luca 12,8-12 
 

Domenica 18 ottobre – 29° Domenica del tempo ordinario – 1° settimana del salterio 
                            Letture – Isaia 53,10-11 – Salmo 32 – Ebrei 4,14-16 – Marco 10,35-45 



Orario degli incontri settimanali di Ascolto della Parola di Dio 
 

•·Lunedì - ore 21.15 - Locali parrocchiali di S. Giuseppe 
•·  Martedì     - ore 16,00 - Locali di S. Lorenzo                            - ore 18,30 Cappella dello Spirito Santo 

•·  Mercoledì - ore 16,30 - Locali parrocchiali di S. Giuseppe – ore 18.30 - Propositura S.Maria Assunta 

•·  Giovedì                                                                                                   ore 18,00 - Locali parrocchiali di Romituzzo 

 
Per offerte alla parrocchia, direttamente sul conto corrente bancario 
il codice IBAN è - IT 40 Z 010 307  194 000000 182 4042  

 
”MEMORIE DI UN PARROCO” la ristampa dell’opuscolo pubblicato da mons. Smorti nel 1967, 
per ricordare come nacque e si realizzò la sua intuizione di costruire, una nuova chiesa a Poggibonsi,  
è disponibile presso il parroco, in numero limitato di copie, con le testimonianze di don Giorgio 
Medda, Dario Ceccherini e Mario Becattelli. 


